Dal vangelo secondo Luca

Poiché molti hanno cercato di raccontare con ordine gli avvenimenti che si sono compiuti in mezzo a noi, come ce li hanno trasmessi coloro che ne furono testimoni oculari fin da principio e divennero ministri della Parola, così anch’io ho deciso di fare ricerche accurate su ogni circostanza, fin dagli inizi, e di scriverne un resoconto ordinato per te, illustre Teòfilo, in modo che tu possa renderti conto della solidità degli insegnamenti che hai ricevuto. In quel tempo, Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello Spirito e la sua fama si diffuse in tutta la regione. Insegnava nelle loro sinagoghe e gli rendevano lode.
Venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato, entrò nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaìa; aprì il rotolo e trovò il passo dove era scritto:

«Lo Spirito del Signore è sopra di me;
per questo mi ha consacrato con l’unzione
e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio,
a proclamare ai prigionieri la liberazione
e ai ciechi la vista;
a rimettere in libertà gli oppressi
e proclamare l’anno di grazia del Signore».

Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette. Nella sinagoga, gli occhi di tutti erano fissi su di lui. Allora cominciò a dire loro: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato».

Anno della Fede è tornare alla sorgente della nostra adesione

bere l’acqua dissetante della Parola, che il Concilio ci ha messo nuovamente in mano

scoprire in essa il lavoro e la gioia dei primi testimoni

quanti il Signore stesso ha mandato nel mondo, primi evangelizzatori

Scoprire nel libro sacro un tesoro prezioso, dal valore inesgimabile

sempre disponibile a chi cerca risposte vere, fondamenta solide

su cui costruire la propria adesione gioiosa al Signore

superando, se è il caso, abitudine e fedeltà alla piccola tradizione del cuore

Incontrare colui che i compaesani di Nazareth pensavano di conoscere

finché non ha aperto il rotolo di Isaia annunciando attuata la promessa ivi contenuta

perché lo Spirito è sceso su di lui al Giordano

la grazia del Padre l’ha costituito Messia per tutti gli uomini

Per rispondere – oggi come allora – alle attese dei poveri

di chi non riconosce più il senso della vita e cammina incerto sulle sue strade

di chi non ascolta il Vangelo della vita buona, ignora la grazia offerta

e rimane prigioniero delle sue paure, e del peccato che reclude nel dolore

Di chi si pone in cammino come cercatore di Dio

per incontrare e abbracciare colui che ha percorso, e non abbandona, le nostre strade

della Palestina allora, e di ogni nostra città sempre

perché la fede non è un museo, ma un laboratorio, un seme da seminare ancora     

